Protocollo di intesa

Per la promozione del

Piano Strategico per lo sviluppo del Territorio di Itala

Il territorio del comune di Itala presenta una notevole potenzialità turistica costituita dal patrimonio culturale così come definito dall’art. 2 del “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” approvato con decreto legislativo emanato ai sensi dell’art. 10 della legge 6.7.2002 n. 137, consistenti in beni culturali, culminante nella presenza di opere architettoniche a valenza nazionale (Chiesa dei SS. Pietro e Paolo – monumento nazionale risalente al 1093 inserito nel circuito delle Chiese dei Basiliani; numerose chiese risalenti al ‘500; Biblioteca storica contenente volumi dal 1500; ecc.) ed in beni paesaggistici culminanti nella presenza della Riserva Naturale di Monte Scuderi e di numerose aree naturali e paesaggistiche tutelate ai sensi dell’art. 142 del “Codice”), è importante un approccio innovativo che preveda la realizzazione e l’attuazione di un Piano Strategico di sviluppo del territorio di Itala, come momento in cui i principali attori della vita politico, economica, sociale e culturale si confrontano e si uniscano in maniera sinergica per aumentare la competitività verso l'esterno fondata sull’identità del Territorio per integrare e coordinare le attività di sviluppo locale.

Un piano per concretizzare, con prospettive almeno decennali, un processo di cooperazione volontaria tra le diverse istituzioni pubbliche e le organizzazioni di rappresentanza degli interessi economici sociali e culturali presenti nel territorio.

Questi soggetti assieme puntualizzano un percorso condiviso, individuano alcuni obiettivi strategici e si impegnano a realizzare una serie di azioni ben scadenzate nel tempo per l'attuazione degli obiettivi assunti.

Si tratta quindi di una metodologia che consente la cooperazione e il coordinamento fra soggetti pubblici e privati nell'ambito di un unico e condiviso piano d'azione - che prende il nome di Piano Strategico di sviluppo del Territorio di Itala - finalizzato allo sviluppo della comunità e del suo Territorio e al miglioramento delle condizioni dì vita degli abitanti.

Un territorio-comunità che divenga rete sinergica e coesa, capace di migliorarsi per affrontare le sfide poste dalle nuove dinamiche dell'economia globale mediante la sottoscrizione del presente

PROTOCOLLO D'INTESA
Relativo al 
PIANO STRATEGICO PER LO  SVILUPPO DEL  TERRITORIO DI ITALA
Fra i rappresentanti legali dei seguenti Enti o Associazioni

1) Comune di Itala

2) Istituto Comprensivo “F. Giacobbe”

3) Pro Loco Itala

4) Associazione Commercianti 

5) Parrocchia della Madonna della Lettera e San Giacomo
quali soggetti rappresentativi di interessi pubblici ovvero di interessi generali, collettivi diffusi nel territorio funzionale di riferimento.

PREMESSE

- il momento  attuale è caratterizzato da un intreccio delle esigenze rappresentate da tutte le forze sociali presenti nella comunità, le cui istanze devono essere soddisfatte in un lavoro sinergico e coordinato, non più lasciato alle singole azioni isolate dei vari soggetti operanti sul territorio.

a tal fine è necessario attuare un mutamento d’azione affinché, in sinergia con le altre strutture sovracomunali (Unione dei Comuni dello Ionio, PIT 13, ASIA SpA di gestione del Patto territoriale di Sviluppo Agricolo, SOGEPAT SpA di gestione del Patto Territoriale di Messina, ecc.) la comunità partecipi in modo consapevole alla realizzazione di una rete integrata nella quale le singole iniziative si incasellino coerentemente con una inedita e forte “cooperazione” fra i protagonisti della vita civile e dalla vita istituzionale,  della socialità e dell'economia, del pubblico e del privato, per tradurre questa fase di cambiamento in un  disegno intenzionale e condiviso di futuro, in potenzialità di crescita e di produzione di reddito, di qualità del vivere, di opportunità; 

- è in sintesi, forte e condivisa la convinzione circa l'esigenza e la possibilità di avviare una nuova fase di sviluppo del territorio di Itala: una fase basata su obiettivi condivisi e ambiziosi, su un coinvolgimento plurale degli attori sociali, su strumenti evoluti, su una concezione dello sviluppo capace di integrare la produzione della ricchezza, la sostenibilità ambientale e la promozione sociale; 

in questo contesto, un forum di attori locali rappresentativo delle istituzioni locali, dei sottosistemi della formazione, dell'impresa, del lavoro, della cultura, del territorio e dell'ambiente e dei servizi pubblici ha manifestato operativamente la volontà di condividere un processo per la costruzione di un piano strategico per il comune ed il suo territorio;

- sono scaturite indicazioni orientative, di scenari e di possibili strategie su sei aree correlate  (Territorio, Turismo, Cultura, qualità della vita e coesione sociale, Formazione e Ricerca, impresa), e sono stati proposti obiettivi, azioni e progetti per ciascuna delle aree, che rappresentano il punto di avvio, non immodificabile, per il successivo approfondimento conoscitivo e progettuale.

Le indicazioni orientative evidenziano  elementi di coerenza e di possibile convergenza:

una volontà di connotare la vocazione delle città e del territorio in termini di qualità e innovazione, qualità e innovazione;

una volontà di agire  sulle peculiarità storiche e culturali, sui caratteri urbani più specifici, sulla. identità comunale per costruire  lo sviluppo futuro.

Costituiscono precondizioni imprescindibili per implementare gli orientamenti progettuali così sommariamente descritti:

dal punto di vista del metodo  e delle procedure, l’adozione  di strumenti  evoluti, in grado di strutturare, operando in  condizioni di significativa complessità e di elevata incertezza, la collaborazione  fra soggetti diversi e di assicurare, oltre al coordinamento di ruoli e di compiti,  la necessaria flessibilità, la massima semplificazione procedurale, la certezza dei tempi di realizzazione, precisi impegni finanziari;

dal punto di vista  delle relazioni, l'instaurarsi ed il mantenersi di un positivo clima di fiducia ed il consolidarsi di prassi e di modi di assunzione delle decisioni ispirati alla massima  trasparenza e alla massima partecipazione;

e dal punto di vista della dimensione civile e comunitaria, l'affermazione di questo territorio, a vocazione turistica, come luogo dì accoglienza, di ricerca della compatibilità fra le differenze, di tutela dei diritti, di esercizio compiuto dei doveri e delle responsabilità,

RITENUTO
di stabilire formali impegni, basati su obiettivi selezionati, concreti e vincolanti;

SI CONVIENE

1.
di riconoscersi nell’obiettivo di dotare il comune di Itala di un Piano strategico  di sviluppo del Territorio di Itala valido ad indirizzarne lo sviluppo condiviso dalle forze istituzionali e sociali, sottoposto ad  una continua verifica da parte  dei soggetti firmatari;

2.
di prendere atto del lavoro svolto nell'ambito dell'iniziative realizzate/realizzande (Recupero Piazze De Gasperi, Restauro Piazza Cuppari, Istituzione Museo in Palazzo Raneri, Istituzione centro culturale in Antico Mulino, Restauro borgo di Croce, ecc.) nel territorio interessato quali Patti Territoriali, PIT, Strada del Vino, Leader, Parco Culturale, Sentieri Basiliani quale punto di partenza, non immutabile, per il confronto attuativo e progettuale al quale si impegnano  a partecipare;

3. di proseguire un confronto concreto allo scopo di tradurre le indicazioni sin qui intraviste e tracciate in un documento di lavoro per la costruzione del Piano strategico di sviluppo del Territorio di Itala. alla cui stesura e attuazione ci si impegna a concorrere attivamente;

4. di caratterizzare con il metodo del confronto strutturato e della regolazione negoziale degli interessi tutte e ciascuna le fasi di diagnosi, di elaborazione progettuale e di implementazione  nelle quali si articolano la metodologia e il processo stesso di pianificazione strategica;

5. di riconoscersi nell'obiettivo di sostenere la metodologia  del Piano Strategico con strumenti organizzativi in grado di assicurare il collegamento permanente  tra i soggetti e gli enti coinvolti e sostenere il sistema delle reti di cooperazione interne ed esterne;

6. di partecipare all'avviso della Regione Sicilia pubblicato sulla GURS n.55 del 24 dicembre 2004 e di aderire alle iniziative progettuali proposte dal Comune di Itala, riconoscendole un primo qualificante passo verso la realizzazione dei fini di cui in premessa e per il conseguimento degli obiettivi concordemente fissati;

considerare detti gruppi di lavoro come luoghi  di dibattito aperti a chiunque vi voglia partecipare attivamente;

7. a  vincolarsi, nel processo di formazione e realizzazione del Piano strategico, ad un sistema di interrelazioni  ritenendo che il consenso non possa essere inteso come adesione conformista ad un canone fissato per via amministrativa o comunque stabilito unilateralmente, ma debba costituire una costruzione interattiva delle politiche e delle decisioni pubbliche tramite uno schema. di processo formativo del piano strategico.

Itala, lì 29/1/2005
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